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di Tania Tardiola
L’uomo da solo può resi-

stere al potere? Perchè  pos-
siamo tradire ogni valore e
affetto? L’intelligenza è  una
barriera contro l’ideologia?
La nostra vita è determinata
da un destino già scritto o
possiamo essere liberi? Do-
mande che accompagnano
l’uomo dalla notte dei tem-
pi, perché antico è il rappor-
to uomo-potere, e che mai
come ora sembrano così at-
tuali.

Questioni che Giovanni
Maddalena, professore di fi-
losofia presso l’Università
degli Studi del Molise, tori-
nese ma termolese d’adozio-
ne,  affronta nella sua prima
opera letteraria. Non offre so-
luzioni ma spunti di riflessio-
ne. “Se il lettore si interroga,
si pone delle domande, pos-
so dire di essere riuscito nel
mio scopo”, ha spiegato in
un’intervista al Quotidiano
del Molise. “I sicofanti. Ire-

ne. Dilogia del potere” è  il
titolo del testo in cui sono
racchiuse due tragedie. Finali
tragici, appunto, perchè  no-
nostante la lotta contro il po-
tere in cui si cerca in tutti i
modi di rimanere liberi, spes-
so accade invece di esserne
sopraffatti, schiacciati, piega-
ti, uccisi. I Sicofanti è stata
inserita tra i finalisti del pre-
mio Oltreparola 2010, tra le
menzioni della giuria del pre-
mio Maw Aub 2009 e messa
in scena due volte a Torino
nel 2011. Una città america-
na in un futuro prossimo e in-
definito. Improvvisamente
compare al centro di una
piazza la statua di un naso
gigante. Confusione e divi-
sione tra i cittadini. “E’ una
bomba?” “E’ terribile” “Però
è bella grande”. Si paventa-
no tante e diverse ipotesi fino
a quando nelle piazze di tut-
ta la Nazione viene diramato
il messaggio dal Presidente:
“Da oggi nella piazza della

capitale ci sarà una splendi-
da statua gigante, realizzata
da un grande artista,  che raf-
figura naso e orecchie. E’ un
regalo che l’Onu tramite me
vuole consegnare a tutti voi
come simbolo del cammino
spirituale che ci attende”. Ed
ecco che tutti, o quasi, si con-
vincono della verità proposta
dal Presidente, scegliendo di
credere ciecamente ad una
verità suggerita ed imposta
piuttosto che porsi domande
e cercare di capire. Tutti tran-
ne un professore di filosofia,
Ray, che non smetterà mai di
interrogarsi, che non rinun-
cerà alla sua libertà. Ma le
difficoltà, le insidie da parte
degli amici e dei cittadini ligi
al Regime che si è inevitabil-
mente costituito, saranno tan-
te.

Irene, inserita tra i finalisti
del premio Oltreparola 2008
e vincitrice di una menzione
speciale della giuria, è  inve-
ce ambientata nell’antica

Roma del 79. L’imperatore
Tito,     convulso dall’abisso
della gelosia e dell’invidia,
architetterà un piano diabo-
lico per minare il forte lega-
me tra il generale cristiano
Plinio, da lui invidiato per la
sua saggezza e per il suo es-
sere amato dal popolo, e suo
nipote nonchè figlio adotti-
vo  Teucro. Unica a sottrarsi
ai giochi meschini  Irene, cri-
stiana, liberta di Plinio e ba-
lia di Teucro.

“Maddalena, perchè ha
scelto il tema del rapporto
tra l’uomo e il potere? E
quale messaggio vuole tra-
smettere ai suoi lettori?”.
“Dirigo un centro studi su
Vasilly Grossman, autore di
Vita e Destino, e da tempo ci
occupiamo della dialettica tra
il potere e la libertà. In real-
tà, ho scritto il libro senza
voler necessariamente tra-
smettere un messaggio pre-
ciso. Credo che chi scriva lo
faccia soprattutto per espri-

mere delle esperienze molto
forti che ha vissuto, per dar-
gli una forma, un canale”.
“Quale reazione si aspetta
dai lettori? Non crede che
scegliendo la forma della
tragedia possa suscitare
rassegnazione piuttosto che
una spinta verso la libertà
personale?”

 “E’ un effetto probabile.
Ma mi aspetto che si aprano
gli occhi su alcuni aspetti e
che ci si ponga delle doman-
de”.

“Il punto è proprio questo,
- ha aggiunto un altro profes-
sore termolese di filosofia,
Mario Mascilongo, che ha
pubblicato una recensione
dell’opera sul blog

www.laspigola.com  -  spes-
so non basta nemmeno la lot-
ta con tutte le proprie forze,
il tentare a tutti i costi di non
farsi piegare dal potere (in
tutte le sue forme, politico,
familiare, sentimentale, dei
mass media...) per rimanere
davvero liberi. Spesso il po-
tere l’ha comunque vinta. Ma
allora non vale la pena di lot-
tare se non si sa come andrà
a finire e se soprattutto c’è il
rischio di esserne comunque
schiacciati? Certo che ne vale
la pena, è l’unico modo per
vivere una vita dotata di sen-
so e cercare di non essere soli
in questa lotta”. - Ray: una
vita interessante, oppure
semplicemente una Vita.

di Michela Bevilacqua
Ha 21 anni, è termolese, studia danza rit-

mica da 12 anni e sogna di diventare alle-
natrice. Segni particolari? E’ bellissima. Un
viso e gli occhi che
catturano l’attenzione
e lasciano senza fiato.
Lei si chiama Simona
Vaccarella ed è stata
selezionata per fare la
modella in uno dei ser-
vizi realizzati dal set-
timanale “Donna Mo-
derna” che da ieri si
trova nelle edicole.
L’avventura di Simo-
na a Donna Moderna
è nata per caso. “Ho
inviato due foto sem-
plicissime per un ca-
sting online e sono sta-
ta selezionata”. Sele-
zionata, truccata e ve-
stita per fare un ‘salto
indietro nel tempo’ e
rappresentare l’ele-

Il professore di filosofia dell’Università del Molise ha pubblicato due tragedie

L’antico legame tra uomo
e potere nell’opera di Maddalena

Ho inviato delle foto e mi hanno contattato. Fantastico!
Ragazza termolese scelta

da Donna Moderna
Un pomeriggio per stare

insieme alle proprie famiglie
ma dedicato soprattutto ai
bambini e alle mamme.
“Mani di mamma” è l’inizia-
tiva che si è svolta ieri po-
meriggio a Termoli promos-
sa dall’associazione Terzo
Millennio. Un omaggio alle
mamme, ai loro gesti quoti-
diani in cui hanno preparato
e oferrto torte, rustici, preli-
batezza a volontà a tutta la

cittadinanza. Piazza Duomo
è stata la location dell’even-
to in cui chi lo ha desiderato
ha potuto degustare tutti i
cibi offerti per l’occasione.
I bambini si sono invece
sbizzarriti sulle splendide
moto dei soci del Motoclub
Maremoto di Termoli.

E ancora, con pennelli e
colori alla mano, supervisio-
nati dal pittore Fredy Lucia-
ni, hanno potuto dare sfogo

alla propria creatività realiz-
zando simpatici disegni e di-
pinti. La manifestazione è
stata anche occasione impor-
tante per una raccolta fondi
da destinare al Movimento
per la Vita Onlus. Inoltre,
gelati gratis per tutti i bimbi
partecipanti. Un pomeriggio
indimenticabile all’insegna
della spensieratezza e del
calore unico di quando si sta
insieme in famiglia.

L’Istituto Nautico di Ter-
moli e Poste italiane insie-
me per il progetto di ‘Citta-
dinanza attiva’ con l’obiet-
tivo di avvicinare i giovani
ad “una delle principali re-
altà italiane per contribuire
a formare cittadini attivi e
consapevoli”. Il ‘Tiberio’ fe-
steggia quest’anno il 50° an-
niversario della sua fonda-
zione, in concomitanza con
il 150° compleanno di Poste

Italiane; gli alunni coinvolti
hanno potuto scoprire la sto-
ria delle Poste e della filate-
lia, visitando l’ufficio posta-
le Termoli Centro per ren-
dersi direttamente conto del-
la quotidiana operatività.

A partire dal 1862, con la
legge sulla riforma postale,
il servizio postale ha accom-
pagnato la società: agli alun-
ni è stato richiesto di produr-
re elaborati sui 150 anni di

Poste Italiane, tra i quali
sono stati selezionati alcuni
lavori, premiati lo scorso 30
maggio alla presenza della
direttrice della Filiale di
Campobasso di Poste Italia-
ne, Mariantonietta Auric-
chio, del Dirigente Scolasti-
co dell’Istituto, Teodoro
Musacchio, dei docenti e
degli operatori di Poste Ita-
liane che hanno seguito il
progetto.

“Cittadinanza  attiva” con il Tiberio
di Termoli e Poste Italiane

Grande partecipazione alla festa in piazza Duomo
Torte, disegni e giro in moto

con “Mani di mamma”
ganza della Francia di parecchi anni fa.
Quattro giorni intensi vissuti prima in Pro-
venza, dove il servizio è stato girato, e poi
a Milano dove ha potuto indossare gli abiti

che qualsiasi donna
sogna e che sono stati
creati da prestigiose
‘maison’.  “E’ stata
un’esperienza fanta-
stica – racconta anco-
ra sognante – e since-
ramente quando ho
inviato le foto non
pensavo venissi sele-
zionata. I 3 giorni in
Uzés e quello a Mila-
no mi hanno lasciato
emozioni stupende
che non dimenticherò
mai. Devo dire che
l’idea di fare la foto-
modella mi entusia-
sma e la troupe che mi
ha seguita mi ha mes-
sa davvero a mio
agio”.

Un evento
dedicato

alle
mamme,
ai loro
gesti

quotidiani
e ai loro
 piccoli
bambini




